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ENERGIA PIÙ EQUA

Il caro bollette deve
essere affrontato
partendo dai poveri

EDOARDO ZANCHINI
vicepresidente Legambiente

In questi giorni di freddo che
sta attraversando l'Italia ci si
rende conto della condizione di
chi non può permettersi di scal-
dare la propria casa o di chi pro-
prio non ce l'ha. Come il ragazzo
morto di freddo venerdì a Ro-
ma. La questione della povertà
energetica è oggi di grande at-
tualità per l'impatto che l'au-
mento del prezzo del gas sta
avendo sulle famiglie, mentre si
discute di un secondo interven-
to da parte del governo per pro-
vare a ridurre una crescita delle
bollette che potrebbe superare
gli 800 euro a famiglia tra spese
per elettricità e riscaldamento.
Di sicuro, quanto messo in cam-
po fino a oggi non è adeguato ad
affrontare un problema crescen-
te, visto che già prima della pan-
demia le famiglie che non erano
nelle condizioni di pagare il ri-
scaldamento erano 2,3 milioni.
Nel nostro paese per le famiglie
più povere è in vigore un contri-
buto nella forma di bonus gas e
luce che, pur positivo, evidenzia
dei limiti sia perla platea limita-
ta dei soggetti che possono bene-

ficiarne che per l'entità troppo
bassa del contributo.
Partire dai bonus
Quello che servirebbe è un con-
fronto all'altezza della sfida che
ci ha posto l'Europa con Next ge-
neration Eu, ossia nella direzio-
ne di una transizione ecologica
giusta con politiche innovative
e riforme che permettano di uti-
lizzare al meglio i finanziamen-
ti. Si potrebbe partire dall'emer-
genza inflazione, per affrontare
in modo innovativo gli impatti
devastanti che rischia di deter-
minare su tante famiglie già og-
gi in difficoltà. Il governo Dra-
ghi invece di spalmare le risorse
per la riduzione delle bollette
tra tutte le utenze dovrebbe in-
tervenire sul bonus gas e luce,
aumentando il contributo, allar-
gando la platea e correggendo i
limiti che fino a oggi lo hanno
caratterizzato, in particolare
per l'assenza di una lettura cala-
ta nei tessuti urbani.
Le ricerche portate avanti da Gio-
vanni Carrosio a Trieste descri-
vono quanto siano diversificate
le situazioni che portano le fa-
miglie a rinunciare a scaldarsi
nei mesi invernali, a rinfrescar-
si nelle bollenti notti estive o a
trovarsi improvvisamente in
una condizione di morosità da

cui non riescono piu a uscire.
E confermano come non basti
un approccio statistico ma ser-
va coinvolgere comuni e struttu-
re sociali e sanitarie per indivi-
duare percorsi di supporto e in
campo interventi strutturali
nelle abitazioni.
Autoprodurre
E qui sta la seconda innovazio-
ne che bisognerebbe introdurre
nelle politiche, che è quella di
passare da un contributo al con-
sumo a interventi di isolamen-
to termico degli edifici e di auto-
produzione dal solare che posso-
no consentire di ridurre drasti-
camente la spesa delle famiglie.
Non è utopia, già sono tanti gli
interventi realizzati anche in
Italia che dimostrano come sia
possibile passare negli edifici
da una classe energetica G a una
a consumi quasi zero. Quello
che serve è un salto di scala indu-
striale, per arrivare a riqualifica-
re 100mila edifici all'anno.
In Olanda lo stanno facendo da
tempo con il programma "Ener-
giesprong", negli altri paesi eu-
ropei si stanno definendo inter-
venti analoghi che coinvolgono
l'intera filiera delle costruzioni.
Sul lato della bolletta elettrica
invece l'esempio a cui guardare
è in periferia di Napoli, dove Le-

gambiente e la Fondazione con
il sud hanno realizzato una co-
munità energetica dove l'ener-
gia solare viene distribuita tra le
famiglie più povere di San Gio-
vanni a Teduccio.
Il laboratorio ideale per applica-
re queste idee è il patrimonio di
760mila alloggi di edilizia socia-
le distribuito in tutto il paese,
dove puntare a realizzare ridu-
zioni dei consumi ambiziose, ve-
rificate nei risultati e da condivi-
dere con progettisti, imprese e
inquilini.
Sarebbe utile anche per parlare
seriamente delle sfide che ha di
fronte il settore delle costruzio-
ni invece che rincorrere le richie-
ste di allargamento del superbo-
nus a ville e villette. Intanto non
sprechiamo le opportunità che
si aprono e una prima occasio-
ne è la revisione degli interventi
del Piano nazionale di ripresa e
resilienza prevista a fine 2022.
A quella scadenza si dovrà arri-
vare con una strategia per af-
frontare in modo serio la pover-
tà energetica con interventi a
partire dalle periferie oggi più
in difficoltà. Potrebbe essere un
primo passo per dimostrare di
aver compreso l'errore di aver
chiuso gli occhi per troppi anni
sulle crescenti disuguaglianze.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per ëia n~nrc grandi i FriAa, s
si mitiurailocon Il IHa Ma Ma

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
3
6
8
8

Quotidiano

Fondazione con il Sud - stampa


